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Seduta di i 15 Nevoso-

Dopo la soUta spiegazione degli Af t ico-

li costit«7-ionali , il Citt . Savioli Sacerdate , 

ha presentato un saggio sopra i' educazióne 

tepubblicana peir i Giovanetti, e spéicialmenfe 

per quelli, cke sano c u s t o d i aei CoIIèjgj . A l -

tro Saesrdotc dimostrò quanto fosio 1' esten-

sione delle Autsritk eestisiiite dal popolo so-

pra i Ministri dei cu l t i , e sopra I9 funzioni 

del loro mÌBister® , Seno state fatte alcune 

nfiessioai sullo stabilimeoto antirepHbKl:GanOj 

le t ico la sovranità de! pepa lo , che eludendo 

la premura di Autorità Repubblicane, autoriz" 

zé di BHOVO i Carnefici delle Scuole Pie ad 

adoperare la sferza , e le battiture sopra i ra-

gazzi , chs colk sonò diretti dai padri loro 

pM essere educati . E' stato pregato perciò, 

un Cittadino a presentare una petizione al 

Corp© legislativo per il j-egolamento «oove-

mente di quelle Scuole, e per lo stabilimen-

to necessano d' un educazione degna di uo-

mijii , e fion di bestie. 11 Citt, Valeiiani re, 

c.tò un inne sopra il giuramento Cisalpine . 

Si d r tflIiHÌ pei ti» Bheorso del aiedetimo c!f. 

tadìno, di étti fu d«ci»tata sterapa nella 

SeeoBda Seduta. Intant® entrèftdla Rada-

Binza in tóezz® agi 'evviva il Cittadino Gatn-

bara il quale iR'pitato a parlare quale dei due 

governi demecrat 'c i , il rappresentativo cioè 

o il vero pepoJare fesse d^ anteporsi, celiai 

solita sua facondi* «atari le fece vedere lui 

f a t i dalle aatiiihc repubbliche deJla ©«eia , 

0 di Roma 9 che asselatameate il naiglior go-

vomii sia il rappresentativo, peiahe se in que-

sto il f s p o l e f à u a piccielisrini® «agrìfiscie del 

proprie potere, da esso ne derivano di van-

taggi iecalcoiabili . Oltre éi che ha il popelo 

1 sagri diritti della libertà della Stampa e 

delle petizie»i per metter freno a quo rap-

preseatanti che no» jostevessero la causa del 

lous Sovrano . Vivi fureno gì* Applausi, Si 

parlò alcun peee sopra 1* Omicidi® cowe ss» 

dai pascati tiraani sttl pover® de RoUadis , 

e si fece Meniione onorevole dell' integrità 

del Cittadino Barbiioli che ricusò apertasBcn-

te di dare il vote eeatto di lui e s' espose ai 

iBoteggi ed ai disprczsti degl' Uditori seoì 

«Quipagnij e cogi' evviva alla Repubblica ss 
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chiuse U SetstoBe . f atrì«ti BiGtft!«ii , Àlassandrì , Sat'ftMi, e 
....• • I, .iM I III I, . t a i a ì , i qual i t ì iasaioBo d* iatervenim ; 

RMTUMBUCA CISALFIMA . ìntervaaKe perà il DiseK»t» Medie* Mosenfj , 
Il fir^a CeasigUo segue a dimastrarsi at- c«me più adattat» a simili foiaaalità, 

taccato ai piiBcipj R e p i b W i c a a i ; ii Consigi® «..'i- , ^ 

dei Scaieri «ewifera f i à attaccata alle f©rm®. A R T I C O L I C O M U N I C A T I . 

l e , che alle grftadi misure . Malte rissoluzìa- A l CitSadin® Estcntare del Foglio 

ni dsl Gran Cénsiglio n®» vi sono state ap- Dsmoacatico 

provale . Ciò h femere ai buoni maa divisi»^ Budrìa 4 Gennar®, 

n® fra, i Consigli , ed ai difSdeati u&a sover- Una Compagnia patristica y ha eom'meiat» 

ftliia inflaeasa di a k a n i Dirett«ri . .Le p e r s o . ^ divertire il pepok mi nostro Teatro, Due fra 

n«- liflestive, ed istrutte dall' espemnia de- 2' aìtre €ommedse,ìe prime fi tono rapprese»^ 

«iderebbero cgualmcRte , che il Gavera® C i - tate da quetti benemeriti Cittadini y una delle 

salpiBo si oceapasso inca di case di dettaglio^ quali ha incontrata la comuni approvat.iones 
• pensasse seriamente,, e sollecitaracnte ad ^ ^Ura e stata universalmente iìatimata . 

•BgaQizzare le f m a a z e , la forza a r m a t a c e l a Quella, era traduzione dal Brancese intitolata-

pubblica educazione. T u t f i i Patr iot i , che jl Gapell® patlaBte,^»?/^^ €Ì chiama le fur-

hanna dei lumi,, s i soso, offerti, ai Membri fcetie di Fabrisio quale enendo sparsa, di 

4ei due Consiglj , «ade contribairc grataita- tratti, aristocratici, oltre la mja che ned-stn-

raeate a ^uei la vosi dì eaii fos»o«@ abbiso- diamente dovevan» recare girte distinziiai , 

gnato le Commissioni. Finora c®asorpresa u- ^ certi titoli , ehs agi' interlocutori erano at-

niversale no® s®»® stati ancora ricavali dalle tribuiti, dovea dispiacere mn poco agi' escol-

Consmissienl giìi institaite. Questa inerzia, tanti. Ma perche mai, voi mi direte, una 

che non è sicuramente colpevole, sparge di compagnia, patriotica ha- preso r impegno di 

tristezza r aaiwa degli amici della L i b e r t i , f^^^ codesta rappresentazione ? Sappiate, che 

c ne rende audaci , ed iatraprendenti i ac® convenienza nocessariek all' autore per esspr 

micie, egli frefsidente della Municipalità di qinsto 

Si"legge in HB foglio pubblic® 5 c h e l a cantone li ha incerta qual maniera ohligati 

qaastitk del Ruìfinni si è a«cresciuta i« Mila» ài farla . Cesi dunque cerca di promovere la 

né ad un sego®, che B®n si può jwù girale comune inrtruztone il Prvfsidente} e la Munì-

ang®I® della. Cittìt senza essere frastornato da cipalità face^ e Isscia che il popolo debba mo -

aleani di. coloro. Tal scita di gente cagione- sirare pubblicamente la propria esecraztene ns 

di rniile dis»rdiBì , merita ovanque tutta la teatri piuttosto che impedirne gf abusi > Con^ 

vigilanza! dalle A «torità. eostitRite, e U sfer- tutteciò io. credo , cheque sta riforma non sarà 

za dei gioraalisti per araiicarli . E c®me mai così facile aA ottene ti,.perche le antiche co-

p®sson®> formacsi i. eesCumi;, se aon si pensa stumsnze hann* molta forza in questi nuovi 

a i r jastruai®®,pabblisa ? repubblicani» Sari piti d' un anno che dall' 

La Cittadina Bonaparta diede i! giora® estinto Senato si fece la legge , che^ gV ortlogi 

IO Dicembre: in, Milano un pranzo di cenge- publict dovessero regolarsi alla Francese, ma 

do a r»®lte persone^ distinte ddla Repabblica, questo suona- ancona ali* Italiana non ostante 

e £ta qaestc-eraa©. particolarmeutc ìRvitati ì; le ultime insinuazioni del Citt, Piani Amiai" 
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shatore Cernale di querto PjpMttìmmU. Adut'* 

fere la scusn che n»» tran quatrìni dtt f*f 

la spot a ^ quasi vi volkisevo miglia}» di lirr 

e non f' ascortero che per poto si facevano da 

molti Corbellare» Vi prego d' iaserire questa 

memoria nel vostro foglio a scorno dell* Ari-

stoera%ia, ed a trionfo del popolo Budrhse. 

Salute j e fratellanza J^ C , E»-

Vh falso DemKrjttie», di un mme fispc 

fahìle nella Chiesa di Bologna cht decantava 

tutto giorno di aver guerregiato fe>' 1» tasfsa 

della Libertà di qui ^e dì là dal Reno in Ger-

mania ì Esseitdssi da varj mesi arrotato in 

qualità iì Capotai foriere nella, quarta legio-

ne Bolognest f ed essendosi ripatri»tté colla 

suddetta Legione nel atto the gh è venuta la 

marcia per lo ttutO' Vapule impegnò V Orgo-

gliasa Vedova Madre ad iHteress,trsì per la sua 

dimissione per non vederlo estolto mite pimgun-

tir ed invineibili bajonette VApalint ^ che sa-

ranno però ben presto smoz.Z.4te ^ fd infrante 

dai Valorosi Repubblicani. Il Bravo Coman-

àante dì su«' heg one non ha voluto s ttoscri'-

vergli il congedo,^ forre per non perdere un si 

bravo Suerierro f ma bensi le-trattò qual Vile 

rìmptiVerandolO y che abbandonava ti se vitio 

della Patria In tal occasione si propiz-ia alla 

libertà; con tutto ciò è rimasto fra noi, 

Fatriotti ! conoscete usa volta U Masche-

re y e dategli il meritato premio, dimo/t, anda-

vi per non intai dì sua esisténxa. 

N ® T I Z I E E S T E R E . 

I o scoppio, che di gi«rn® i l giarn» si 

$tava sspettflBd® nei Grigioni , ha fioalmeute 

avuto-luogo. I «api, ed t membri de! C o n . 

grcsio delle leghe Grigie ^ soiae stati dfjtOiei 

e gnardatr a vista a Coirà . L ' asgerobien ge-

Bcràle di tutti i C o m u n i , caneposta di 150 

membri è jrlwwita i» fuesta Citt^ , durerà dic-

ci gisfoi» filiti ì sarli teiaUà, i t a t i 

peteri saraan» dalU stessa delegati « i a i a 

cemmiisioNc di 30 Mesabri, ìaaarieatft di correg-

gere gli abusi, e dì paaire ì colpetol i . 

La f r i m s operseions dell' assemìilea geoetalc 

delle Leghe Grigie , è stata di dearerafe »na 

d^putazioBe compssta del Sig. Pressideste Vi-

a e l i , d e l Vicario Gaudenzio' P i a n t a , e del 

P®dest^ Sprecher, accompagnata da due Se-

gretari , ed incaricata & trasferirsi a Kastadt, 

per manifcitare al Genefale Boaaparte f u a « -

t« k lleghs Grigie eraae sentitili al peeo 

guardo, ehe il Congress® areva avut® per la 

fBft madiazione,^ e per offrirgli la soddisfazio-

ne che potesse bramare. 

Varie lettere assicuraao, ckc 1' Impera^ 

tor delie Russie è i m p a z z i t o . 

I giornali di Parigi anttunziane tana tftta-

la \K«urcezionc ift Piemonte Noi non ne co-

nosciamo altra, che quella del Re contr» ii 

Popolo Sovrano, 

Stttivofto da Torio®, che malgrado lafee* 

tilitk del Fietns&re, «olà si mansa di bi^de, 

di denaro, e di credit®, mentre altre volte 

r esportazione dei gencjti veaduti all ' cstc«» 

calcolavasi a più di 16 wiilieni. La mancauKa 

di deuaro avea fatto rissolrere , che i reggi-

menti provinciali messi »• piede di guerra 

dopo r ultima insurrezioa®, avrebbar® depa-

ste le armi ^ ma si è di auov® decise di si" 

tenerli . Nella sola citti d ' A s t i debbo»® sver-

nare 3m. uoaiÌBi% Eceo i frutti deU' ®i»ia«« 

sione Monarchica, 

"Il Gen. Bonap. ia Parigi abita ia easa del-f 

la Moglie fuori dei rampari . Questa casa è 

piccola , priva d' oraamentr, e raobigliata 

senza lusso . Che differenza tra' questa, c 

Montebello , e gli altri palazai d' I tal ia? fi-

gli sorte di rar», senza seguit®, ed ia u«a 

carezza ordinaria a due caval l i . Si ve-

de molto spesso passeggiare selitaH® ael su®' 

( . 
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g i a t d i n o . G l i Ammii»ìstfat®t1 del Dipartimett-

t o dtlì» Sentta avendogli fritto ehiedére il d)) 

« r o*a per compliitiéJJtarlo, egli stessè ac-

compagnato dai Generale Berthier , portò Io 

r® h risposta . L ' ex Convenzionale Màthieu 

Cemraissario del D i r e t t e r ì o , f a dertioato ft 

testificargli la stima, che la di lui cet idotta 

railitaie, e politjea aYava inspirate a l l ' 

minjstrazione : l o B a p a r t e f isposè con ittia 

m o d e s t a dignità , ed innumere^eli applattsil» 

seguitaren® fino alla c a r e z z a . Il GiiKiice di 

Pace del Quartiere gli feee visita la sera stes-

sa che a r r i v ò , rd il Generale glie la rese il 

d'i seguente , U h Genera le Sparlano non po 

trebbc esser pià umile in tanta gloria . 

Si assicura , che u « corp» di 40 miia tra 

Olandes i , e Francasi sjen® pec invadere T 

HaRnovere«e , di «o»3«nso anehe dei Re di 

Prussia , a c u i , come dÌÉjrni, «i p e r m e t t e , 

che s' impadropisc^ à ' HaDabtifrgo. 

L ' Areiprete di L a v a g a a , ci»* è il pià 

b«U' Arciprete della LigariA ( non sappiatn* 

-se sia anche il pi» dotto ) spiega ai suoi po-

polani la C o s t i t u z i o n e , Tratta tratto esce 

fuori del suo a r g o m e n t o , e fa loro delle vi-

v e c s o r t a z i o t i i F i g l i » ©li j ei dice, ora sie-

t e l i b e r i , non sarete più oppressi dalle par-

fttcchc dei B o r g h i g i a n i A «ostra cogni-

zione in La^fsgn^ nop vi sono che q u a t t r i o 

cinque parrucche a l k Q u a q u e r a , «h« son* 

i a t u t t o altro f t a l q , che di epprimere , $e 

pura non intende parlale deli^ parrueehe di 

Tranzone picelo paese . 

In questa maHiera i l bu®n Arciprete in-

vece-di sedate , irrita e fomenta quella dan-

»osa Antipatia eh' e m i r a gli abitatori d e i 

l « r g e c delle vi l le . . 

i Veneziani sottS sempre più forzati ad es-

patriare . Qael l i della Municipal i t ì i , o della 

Guardia Naeionale , che v e ì e v a n o restare fi-

' a f ù e l doloros i monaento in cui sarebbe-

• r o g i u s t i gli Austriaci soao Étati fatti dcpar-

tare dal Generàle Serrur ie f , eh» si crede ga-

rantito idalie accuse contiW di «s^i inventate 

dagli aristocratici c o s t i t u i t i , e dalla s c a s a , 

eh' 9ssi potrebbero turbare la quiete della C i t ' 

t ì i . Intanto i creditori dei Patriotd trovano 

protezione, mentre <|uesti non possone «ttc-

ncre giustizia cóntro i loro debitori . H o a So-

n s I tat i loro valevoli gli oréiHìi ìa j s e i i l t ò 

di Bonaparte per esser pagati ,nà<?ntre la mi-

nima pef iz iene di un aristocratieo è Itala s u f -

ficiente per togliere sul moment® agli atìlieì 

della Libert i i mobili aecessar j , « perfine le 

biancherìe, ed i vestiti delle famig l ie . Q u e s t ' 

infaìici sperano anc«ra nella giustizia Fran-

cese , e non dubitano, che una Nazione g e -

neresa non varrà p e r m e t t e r e , che s' insnlti-

no c o l o r o , che andarono a prendere i Fran-

cési l®ro Fratelli per intredurli ia Venezia . , 

L a D e m o c r a z i a dura tnslta fatica ad essere 

ricevuta nella Chiesa della Maddalena in G e n o -

va , Itìfatti un® di quei Cenfessori Si metto di 

baon mattin® in un confessiomle da lui de-

s i nat® alle povere donnicciuola ; quando poi 

viea i ' ora , ed il concorso della ex dame , e 

Signore di qual i tà , allora si porta ad a l t ra 

piÉt comod® cenfessionale , temendo forse, che 

r alito lasciato colà dailè povere p e r s o n e , i n -

fetti la delicateaza delie altre . G e s à Cr is to 

faceva egl i tai dist iszioai ? 

I N B O L O G N A PER L I S T A M P E D E L G E N I O D E M O C R A N T I C O . 


